
NOTIZIE    
 

Promemoria 
13.01.: ore17:30 Auer-Schul-Str. 7, incontro catechiste 
14.01.: ore 10 St. Laurentius: S. Messa e benedizione dei bambini 
15.01.: ore 17 in Missione incontro del gruppo liturgico  
19.01.: ore 18:30 in Missione incontro del Consiglio Pastorale 
20.02.: ore 17 nella Johanneshaus, Normannenstr. 74a, incontro Giovani 3. età 
26.01.: ore 18:30 presso le sale della chiesa di St. Pius, Liebigstr. 7 
 (vicino al Klinikum Barmen) incontro per giovani coppie dal 1° al 6°  
 anno di matrimonio. Se date in missione la vostra adesione e avrete  
 bambini con voi, organizziamo un servizio di babysitter. 

 

         FESTA di CARNEVALE 
27 gennaio Breuer-Saal, Auer-Schul-Str. 9 

             inizio ore 18:00 
 Un invito particolare va alle famiglie dei bambini e ragazzi 
 che frequentano i gruppi di catechesi 
 
Persone malate o anziane che desiderassero ricevere l’Eucaristia e/o 
confessarsi possono chiamare in missione per fissare un 
appuntamento. 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  

Cercasi…..  Chi desidera impegnarsi nella 
Passione Vivente come interprete, lettore, nel 
gruppo ordine o altri servizi, si rivolga ad uno dei 
responsabili dei diversi settori o in Missione. 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  

Corso di musica per ragazzi e adulti: il venerdì dalle 16:00 alle 17:00 
presso la Missione Bernhard-Letterhaus-Str. 11. 
 

   Notfallhandy:  sotto questo numero: 0171/9327732  
   è possibile rintracciare in caso di emergenza un sacerdote (tedesco)  
   ad ogni ora del giorno e della notte. 
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MISSIONE CATTOLICA ITALIANA       Per la famiglia: 
don Angelo Ragosta, Flavia Vezzaro, Savina Milani 
42275 Wuppertal, Bernhard-Letterhaus-Str. 11 
Tel. 0202-666092 / Fax: 2998659       Messaggero: 
info@mci-wuppertal.de – http://mci-wuppertal.de 

 

A TUTTI VOI UN SINCERO AUGURIO DI UN SERENO2018 
...che il Signore vi guidi lungo i percorsi della vita... 

 
Don Angelo, Flavia e Savina   

      14 gennaio 2018 
                2a domenica 
 del tempo ordinario 
                     (Anno B) 
 

    N° 
   748 

 



 
Carissimi, 
eccoci all’inizio di un nuovo anno e per questo, di cuore, 
vorrei, anche a nome di Don Angelo e Savina, augurarvi giorni 
sereni, giorni in cui non manchi mai un momento di lode 
riconoscente a Colui che si è fatto nostro Fratello. 
 

Vorrei all’inizio di questo nuovo cammino riflettere con voi 
sui vari momenti della Celebrazione Liturgica, della 
Messa... perché ogni piccolo gesto in essa ha un senso 
grande! 
 

Facciamo in modo allora di apprendere i gesti e i simboli  
del linguaggio liturgico per potervi partecipare con 
consapevolezza. 
 

Nella Messa infatti non siamo spettatori ma protagonisti 
insieme a Gesù, siamo infatti gli invitati al banchetto.  
 

Chiaro che mai nessuna mente umana potrà spiegare e 
comprendere a pieno il mistero dell’Eucaristia, ma per 
esprimere questo grande mistero lasciatoci da Gesù la 
Chiesa, durante la celebrazione dell’Eucaristia, si serve 
di gesti e momenti particolari, molti dei quali restano 
sconosciuti alla maggior parte dei fedeli e che invece  
sono mirati a far riflettere su ciò che accade durante  
la liturgia della Messa.  
 

Ma procediamo con ordine nel prendere in considerazione 
questi gesti e momenti della Messa a cui spesso non badiamo, 
a cominciare dai: 
 

 

riti di introduzione 
 

l. Il canto d'entrata che 
riunisce i fedeli in un cuor solo, 
è importante, all'inizio della  

 
Messa, manifestare questa dimensione comunitaria, orizzontale, di 
grande assemblea fraterna sotto lo sguardo d'amore del Padre. 
 

Sant'Agostino diceva che cantare è pregare due volte. Introdurre 
la Messa con un canto è manifestare che essa rientra nell'ordine 
della preghiera, cioè dell'incontro misterioso con il Signore.  
 

Il canto d'ingresso rivela subito la natura spirituale della liturgia. 
Non siamo riuniti solamente per essere insieme. Noi siamo lì 
per entrare in relazione viva con colui che è il nostro 
salvatore: Gesù Cristo. 
Una relazione tutta in verticale, che è nell'ordine della preghiera, 
del dialogo con l'Invisibile, l'Altissimo. 
 
 

2. Il bacio dell'altare 
 

L'altare rappresenta il luogo della 
comunicazione tra la terra e il 

cielo, e quindi, per estensione, il Cristo stesso.  
 

Infatti, per il mistero dell'Incarnazione e della Redenzione, la 
persona di Gesù è il vero altare, l'autentico punto di incontro 
dell'umanità e della divinità. 
 

La Messa, che è la celebrazione di questo incontro in Gesù, inizia 
dunque con quella che si chiama venerazione dell'altare. Questo 
atto liturgico iniziale ha un grandissimo significato simbolico.  
 

Il bacio del sacerdote esprime una tenerezza rispettosa, come 
un'immensa riconoscenza d'amore per Gesù, il Cristo salvatore, 
mediatore tra Dio e gli uomini. 
 

In occasione delle grandi celebrazioni, la venerazione dell'altare si 
esprime anche con l'incensazione. 

Flavia    
 
 

 


